
AMOfl.lNapoli 
■-31 ^ r.J *^ 

Giovedì 19 Settembre 1861 
tWBBBgimg^ìgramsgtg 

■ r. H . ^ _ _ - - I L - * J. ._ + mr i p ̂ .
J ^ h ^ * * "- t -^-B V * « i ^ B * » ■ ̂ b ^ ^

-
* " " - ■ - " - r ^ r ^

1 ^ ■»■- ^ ^ i * - + 1 ^ " 1 ^ t a * * * * " " ^ - I H * ^ ^ - ■ * " - -™ ^v* ' 

I> L ^ ? li 1 ì 

F< IP 

Milano m 259 

. ^ 

1 t . 
i i 

I h 

FJ_ J>' ■ n^^*-,Tu-_1rt m " ■ *■ -^^rT^^H -+*+ ̂ 4 * * ■> i^T^ t^> - ^ - J .̂ ^.j T^^-- h>-H* ^ . i-rvhv ^ w »
 h

T
v h —T^ «. m.r^^ j ^-t+H w.̂  "* ^^-* I»P ^ _ -L^-^r^-^ ̂ ^ ̂ J h ̂  J 1 — ^ ^ J ^ iHl ̂ ^ 1 ̂ r^^t^-A-b'— - " ^ ^ ' ^ I 

ve: 
F-. J^*^-TM T*»^J^ f f |^-*^Jf * ■ 

■3 " 

P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Provincia franco di posta un trimestre . . . due. 
Semestre ed anno in proporzione. 
Per ritalìa superiore, trimestre 

SCsa uusneii'o segmra to coscia Uu ^raaio 

1. 50 

L. It. 7. 50 

Ei'Wncio di Kiidàzioùe e di Amministrazione b sito 
in via Toledo­Palazzo Rossi al Mercatello 

La distribuzione principale è'strada nuota'Mònteoliyeto N. 31 
' Woft si ricevono Inserzioni a Pagaménto. 
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PROVVEDIMENT! UNNONARS! 
Pur troppo non ci siamo apposti che al vero 

prevedendo un subito rincarimento nei prezzi 
delle granaglie. 

Una siccità ostinata, della quale si conta­
no bene pochi esempii nella storia delle sta­
gioni, perdurata por più mesi, le grandini che 
hanno devastato intiere provincie in Francia, 
nell'Italia superiore , in Ungheria , persino le 
stemperate pioggie dell'autunno dell'anno pas­
sato, le quali trassero a male larghe esten­
sioni di seminati : tuttociò ha prodotto che il 
raccolto del 1801, quantunque non iscarso in 
alcuni generi e in singole località, tuttavia in 
complesso sia assai misero. Anche nelle no­
stre provincie, ove pure la messe del fru­
mento produsse sufficienti risultati, tuttavia 
mancarono i raccolti secondarii e andò in 
parte fallito quello del sorgo turco. 

In queste circostanze , da varie parti si ò 
per tempo manifestata una ricerca attivissima 
di cereali, e le case di commercio delle piaz­
ze francesi, inglesi e italiane , ■ in pavticolar 
modo, hanno fatto provviste ragguardevoli. Ciò 
iia portato in queste ultime settimane un aw­
mento piuttosto sensibile nei prezzi, sì che il 
costo dei frumenti già tocca da vicino al mas­
simo limite ch'esso raggiunse nel decorso in­
verno. 

In tale situazione , quantunque non vi sia 
luogo a temere una vera carestia di cereali 
col progredire della stagione , tuttavia non si 
potrebbe non prevedere che le condizioni del 

; popolo saranno assai disagiate per l'alto prez­
zo del pane, da una parte, e dall'altra per la 
scarsità dei guadagni. 

i reazionarii ultramontani che vorrebbero re­
spingere ia società sui suoi passi, per ridurla 
eli bel nuovo sotto il giogo del cjespetismo e 
della superstizione, siano uomini da trar par­
tito da tutto e sopratutto dalla fame per su­
scitare disordini, per aggravate il peso di ca­
lamità naturali colla guerra civile e coll'anar­
ctoia 

verificatosi anche Vanno Spassato, quando con­
siderevoli depositi'di grani si trovavano ino­
perosi nelle interne1' provincie , per mancanza 
0 dì sicurézza nelle vie , o di mezzi d? Ira­
sporto. ' ' ; ■ "* 
1 Il governo dovrebbe, pertanto, aecoriWj'ir 
una scorta di truppa, ovvero ingiungere ai ftio­

li n foglio ebdomadario di colore oscuroy con 
satanico ghigno di compiacenza, già manifesta­
va nel numero di sabato u. s. la" speranza che 
il caro dei viveri abbia a provocare dei gravi 
disordini neirentrante inverno, e quindi a su­
scitare nuovi e scrii imbarazzi al governo na­
zionale. 

In queste parole forse più che una rea spe­
ranza si dovrebbe leggere un più reo disegno j 
fermato, un atroce proposito dei reazionarii , 
dì giovarsi cioè delle angustiate condizioni e­
tìonomiche per procacciai^ maggiori e più de­
plorabili sventure al popolo, il quale in ulti­
ma analisi è sempre la vittima espiatrice, su 

ijcui s'aggrava il maggior peso delle calamità 
pubbliche, sieno economiche, sieno politiche. 

^e i nemici della libertà e della giustizia, su 
cai si fonda il nuovo ordine dì cose ; se gli 
uomini decaduti che rimpiangono nel passato 
'6 i perduti monopolii e le fmile usurpazioni; se 

che bastano anche nei tempi più pro­
speri ad all'amare un popolo­^­non è neppur 
mestieri a domandare. 

Ma, ove mancassero eziandio i perfidi propo­
siti dei nemici dell'unità e della libertà d' Ita­
lia, a stimolarlo a prevenire, o a rendere meno 
dolorose al popolo le conseguenze del caro 
prezzo dei viveri , il governo italiano sarebbe 
pur in dovere di porre in opera a tal intento 
quanti mezzi gli consentono le sue forze. Lo 
spirito d'abnegazione che anima la. parte più 
intelligente della nazione, le diilì^oliià già ab­
stanza gravi del laborioso periodo di riordi­
namento, e infine la previdente sollecitudine 
di trarre partito anche dalle necessità che cir­
condano il popolo per condurlo alle abitudini 
del lavoro — sono ragioni sufficienti per de­
terminare un governo savio e rigeneratore a 
iacontrave gravi sagrificii per iscansare i dan­
ni d'una crisi annonaria. 

Noi abbiamo perciò insistito caldamente per­
che si provveda , col concorso anche dei 
Consigli provinciali e comunali, ad attivare 
dappertutto quanti più lavori sia possibile. 

Abbiamo altresì domandato che si levasse il 
divieto per 1' esportazione dei grani, affine di 
agevolarne 1' immissione — che quel divieto, 
nel mentre si risolveva in una inutile precau­
zione quanto alia esportazione, metteva ran o­
stacolo gravissimo all' immissione e al deposi­
to dei cercali esteri nei nostri porti. 

Ma quanto ai lavori attendiamo anziosaanen­
te di sapere se i Consigli provinciali e comu­
nali abbiano saputo elevarsi all' altezza dei pre­ I 
senti bisogni, e provvedere alle strade—neces­
sità suprema di queste provincie — air esecu­
zione dei ponti che mancano lungo molte del­
le attuali via provinciali, alla bonificazione di 
terreni insalubri, alle opere pubbliche, in una 

dacidi accordare sussidii di guardia nazicùal 
in­quelle­località, ove le" strade sieno poco si­
cure , a quei cittadini che richiedessero la 
forza a garantire trasporti di derrate­ Parecchi 
piroscafi della marina militare, o noleggiati clallo 
Stato, e alcuni di essi anche capaci di portare 
grandi carichi, scorrono in osservazione lungo 
le nostre coste : non sarebbe egli provvido con­
sigilo il permettere il trasporto gratuito su quei 
bastimenti dei carichi di grano, che si voles­
sero spedire da un punto all'altro delle coste 
meridionali, e particolarmente dai granaj delle 
Puglie a Napoli ? 

Noi avremmo il coraggio di fare ancora 
qualche cosa di più. Vorremmo mettere a di­
sposizione dei negozianti tre o quattro grandi 
vapori che viaggiando per conto dello Stato, 
facessero tre o quattro gite a Odessa prima 
che sopravvenga la stagione rigida. Operando 
con accorgimento, di concerto se vuoisi, anche 
colte grandi case di commercio incoraggiate 
dall' utilità dei trasporti gratuiti, si potrebbe 
avvivare V importazione dei cereali , in gui­
sa da impedire un eccessivo rincarimento dei 
prezzi, che già hanno toccato 32 carlini. 

Ad ogni modo queste sarebbero misure di 
indubitata efficacia, a differenza di certi spe­
ciosi palliativi adottati Tanno passato, i quali 
si risolsero in aggravio all' erario senza posi­
tivi vantaggi per la popolazione. 

g 

parola, di maggior necessità; nelle quali e V è 
modo a offrire diiVuse e moltipUci sorgenti di 
uadaguo, e non può essere difficile V ottenere 

dal Governo i sussidii occorrenti, ove si sap. 
pia farne valere te ragioni e tratteggiare i bi­
sogni locali. 

Ma all' uopo di agevolare la circolazione e 
di ajutare l'importazione di cereali e di fari­
ne, ci pare che il governo potrebbe fare qual­
dho cosa di più che assicurarne , come ha 
provveduto , il libero commercio. 

Bisogna anzitutto antivenire Y inconveniente 

WOSTEA CORRISPONDENZA 
Parigi li settembre. 

Le notizie che si hanno qui da Torino se­
gnalano che tornano le probabilità d' un Mi­
nistero Ilattazzi. — Vi ricorderete quanto vi 
ho scritto all'epoca in cui Benedetti parti p:. r 
Torino. 

Vi diceva che il rappresentante della Fran ■ 
eia tra le altre istruzioni aveva quella di pre­
parare l'ingresso agli affari del signor Rattazzi. 
D'altrode si e notato che il conte Vimercati 
tornando a Torino in questi ultimi giorni s'ab­
boccò con Rattazzi , ed ebbe con lui lunghi 
colloqui. 

Ciò che rese assai probabile una combi­
nazione Ministeriale con Rattazzi alla direzio­
ne, è da una parte la difficoltà di intendersi 

icol barone Ricafsoli che si accusa di voler an­
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dar innanzi: sènza la Francia, e di porgere 
scolto piuttosto ai consigli dell'Inghilterra 
dall'altra, ,fe;necessità di unire al governo 
nuovo elemento liberale, di cui Rattazzi è 
personificazione 

L'indirizzò* che io vi segnalo h evidente­
mente incompatibile con lo Hatu­qno a Roma. 
Codesta impossibilità viene da tutti considerata 
come una prova che la questione Romana, 
malgrado tutte le apparenze contrarie, è chia» 
mala ad una prossima soluzione. 

Corre voce a Parigi che il Governo Belga, 
che pochi giorni addietro parea disposto a ri­
conoscere il Regno d'Italia, ora non sia più 
dello stesso avviso. Si aggiunge che il signor 
di Lannpy non sarà rimpiazzato a Torino pri­
ma che il gabinetto di. Rrusselle non abbia 
presa una determinazione relativa ai ricono­
scimento. 
. Le relazioni tra il governo Francese e la 
Porta Ottomana sono ridotte a migliori termi­
ni. I giornali ufficiosi sono invitati a far 1' e­
logio di Abdul Azis. Se le mie informazioni 

'sono esatte, il Constitutìonnel comincia domani, 
gli altri seguiranno il suo indirizzo. 

Non vi sorprenderete di codeste testimonian­
ze d'amicizia quando saprete che la Porta, 
die (ino ad oggi ha rifiutato il suo consenso 
al taglio dell'Istmo di Suez, ora lo ha dato. 

Pare che tale risoluzione sia stata presa a 
Costantinopoli durante il soggiorno del Vice 
Re d'Egitto in quella Città. 

Il Gabinetto delle Tuileries ne fu informato 
ufficiosamente da Vely Pascià. 

Il rappresentante della Porta a Parigi ha ri­
cevuto T incarico eli far sapere al Governo im­
periale che il Sultano è soddisfatissimo della 
scelta del marchese di.Moustier a rappresen­
tante della Francia a Costantinopoli. 

Non saprei dirvi le segrete ragioni di code­
sta soddisfazione del Sultano per la scelta del 
signor di Moustier, che non è conosciuto lag­

e che, sia detto in passando, non è della 
più maneggevole pasta. 

^engo a sapere oggi soltanto per qua! mo­
tivo il Ministro della guerra forse abbandonerà 
il suo portafoglio. Ciò sarebbe la conseguenza 
d' un disparere col consiglio dei Marescialli, 
e per una semplice questione di forma. 

Il Maresciallo Randon reclamava poteri il­
limitati per tutte le modificazioni da intro­
dursi, nel!' uniforme dei soldati. Il Consiglio 
dei Marescialli affermava spettar a sé tale bi­
sogna. 

Il Duca di Magenta singolarmente tenne 
fermo contro le pretese del Ministro della 
guerra. Tale è la querela che darà luogo pre­
sumibilmente al ritiro del Ministro. Egli è solo 
contro otto :.che volete che faccia? 

Lievi modificazioni ebbero luogo nel gabi­
netto ri eli'Imperatore. Il sig. Delmas ritirasi. 
Egli è i l giovine deputato, la cui elezione fu 
si fortemente disputata in Bretagna. Fu egli 
già redattore del ComtitulìonneL L'Imperatore 
avendolo vednto a Lamette Beuoron, ove il 
sig. Delmas erasi recato per dar conto della 
vìsita del capo dello Stato in Sologne, lo in­
iorpellò su varie pose , ed il fece arruolare 
sotto il,signor Mocquard. Il signor Delmas ini­
^ÌQCOSJ la sua carriera: oggi egli è deputato, 
officiale della Legion d' onore , e di più ma­
rito ad una ricca signora, ciò che lo fa più 
rassegnato alla disgrazia ond' è colpito. 

Designasi il signor Michele Ghevalier pel 
portafoglio dei lavori pubblici. 

Il signor Rouher, attuale titolare , è 
nato nel pensiero dell' Imperatore alla 
denza del Consiglio di Stalo. 

Non è più questione della creazione di una 
nrande Sopraintendenza delle Finanze. 

'*$?&'&■ 
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NOTIZIE E 
Persigny è reduce a Parigi da jeri. Non ri­

prenderà la direzione degli «affari che fra tre 
o qnattro giorni, i­ | [( Moriiing­C/ironicle ptìMic;a mi articolo 

Vuoisi che l'Imperatore non sarà a Parigi 1 molto importante sulla questione romana, che 
che pel 24 corrente. 
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NOTIZIE ITALIANE 
Leggesi nel Corriere Mercantile del :i(> : 
Secondo le ultime lettere di Torino, la sop­

pressione delle Luogetenenze, e quindi la de­
finitiva sistemazione del governo normale a 
Napoli si andrebbe preparando, ma senza al­
cuna premura di eseguirle. La situazione di 
quel paese, ed il buon effetto politico della 
provvisoria Luogotenenza Cialdini, consigliano 
ad andare adagio nei cambiamenti cV altronde 

troppo spesso ripetuti. sia 

giù j 

desti­
presi­

non sarà più il successore di Fouquet, suo 
gistro come tutti gli altri. 

Fould 
Mi­

Avevamo notato la voce più probabile che 
correva circa ia risposta di Garibaldi all' in­
viato americano, cioè d' un rifiuto. Non dolv. 
biamo tacere oggi che voci diverse, corrono, 
ed anche non prive di fondamento: che, cioè, 
Garibaldi abbia accettato con alcune condizia* 
ni, le quali furono comunicate al governo dì 
Washington. 

Ieri nel pomeriggio giunsero da Napoli 500 
soldati sbandati che costituironsi colà alle au­
torità. Ve ne erano di quasi tutte le provincie 
dell' ex­regno, ed al solito cenciosi, molti 
scalzi od a capo scoperto. Vennero alloggiati 
neh' ex­convento dei SS. Giacomo e Filippo. 
Spiacque assai ai moltissimi astanti in via As­
sarotti di vedere l'ufficiale che li conduceva 
(eh' era un napolitano coli' uniforme di piazza) 
affrettare 1' entrata dei suddetti a furia di pu­
gni, di calci e di piattonate. 
. — Scrivono da Firenze che il governo ha 

provveduto, pel buon successo dell'esposizione, 
all'allontanamento dei borsaiuoli e delle per­
sone specialmente soggette alla sorveglianza 
della polizia. 

Per le macchine agrarie e le opere di scol­
tura furono improvvisate due nuove gallerie 
della superficie tra ambedue di metri quadri 
ottocento. 

L'archivio ed il museo saranno aperti al pub­
blico. Si crede che l'esposizione d^gli oggetti 
d'arte del medio evo riuscirà interessantissima. 
I privati fanno a gara per decorare il palazzo 
dell'esposizione, prestando le opere dell' arte 
italiana da essi possedute. Si ammireranno con 
questa opportunità molti capolavori spettanti 
a privato dominio del Tiziano, del Giorgiona, 
deirOrgagna, del Donatello e del Cellini. 

Il numero degli espositori sorpassa di mille 
quello dell' esposizione universale di Parigi 
dei 1855. 

L'arcivescovo di Firenze, d'ordine di Roma, 
abbandonò la sua sede pastorale prima che 
gUignesse S. M; per evitare P occasione di 
qualunque ossequio. I fiorentini fanno caldi 
voti perchè più non ritorni. 

— Leggiamo nella Sentinella Bresciana: 
Mantova , tf#. 

Lo squadrone di ussari ungheresi che era 
qui di guarnigione , è partito questa mattina 
per Pordenone ; fu misura presa per la quo­
tidiana diserzione o di soldati e di ufficiali ; 
venne sostituito da uno squadrone di ulani , 
miscela di Polacchi, Ungheresi, Tedeschi ed 
Italiani, 

Il ponte sul Po ad Ostiglia è destinato uni­
camente ad esercizio dei pontonieri che lo co­
struiscono e. lo demoliscono tre o quattro volte 
al giorno. 

Gli ospitali militari sono sempre affollati di 
ammalati. 

Lo buone lezioni avute dai disertori dell'e­
sercito italiano hanno prodotto il loro frutto, 
e già da ben tre mesi non se ne vede com­
parire alcuno. 

esso chiama « V enigma assurdo e sanguinoso 
che imbarazza tutta la diplomazia. » 

Questo articolo ha per oggetto di smentire 
la voce corsa sul continente, eh' era stata in­
dirizzata da lord Russell una nota al governo 
di Vittorio Emanuele, per promettergli il soc­
corso dell' Inghilterra nel caso d' una rottura 
tra la Francia e l'Italia. 

Secondo questo giornale V Inghilterra non. 
può volere nessuna cosa che possa mettere 
ostacolo all' alleanza della Francia e della 
Gran Bretagna, e lo dimostra passando in ras­
segna lo stato dello cose e le simpatie dei di­
versi Stati dell' Europa. 

I giornali liberali francesi dividono questo 
modo di vedere ; essi credono che, per quante 
possano essere le questioni d' interssse par­
ziale, o di simpatie da ispirare germi di dì­
visione fra i due paesi, interessi troppo supe­
riori li ravvicinano e rendono necessaria que­
sta alleanza, che potrebbe paragonarsi ad un 
matrimonio della ragione. 

&Indépendance non è ancora in grado di 
poter confermare o smentire le asserzioni del 
Te­mps, che annunziava che P abboccamento 
fra l'imperatore e il re di Prussia avrebbe luo­
go a Strasburgo e non a Compiègne come s'era 
detto da principio. 

Poco monta che il colloquio succeda più in 
un luogo che in un altro ; quello che giova 
sperare, e che a Parigi si crede, & che questo 
abboccamento abbia per risultato di calmare 
dapprima P antagonismo e le minacce persi­
stenti della Germania verso ia Francia; in se­
condo luogo di affrettare il riconoscimento del 
Regno d' Italia, riconoscimento già stabilito 

come affermano varie corris­
5 

m principio , 
pondenze. 

Il citato giornale dice che a Parigi si opina 
che l'incontro dei due sovrani sarà pure pro­
ficuo all'unità germanica e all' aggiustamento 
degli affari danesi. Esso poi è d'avviso che que­
ste due questioni saranno esaminate, ma che 
principalmente per l'ultima nulla di preciso 
sarà adottato, perocché il re di Prussia si at­
terrà ad una grande riserva. Questa d'altronde 
gli è imposta dai rispetto che professa per i 
diritti degli altri principi tedeschi e per il ti­
more, che egli ebbe già a Baden, di veder mesi 
se in dubbio le sue intenzioni dalla diffidenza 
colla quale questi sovrani osservano tutti gli 
atti del suo governo. 

Le notizie di Vienna vanno fino al 13 set*. 
Leggesi nell' Osservatore Triestino: 

Riceviamo un interessante carteggio del no­
stro solito corrispondente dal quale rileviamo 
che il piano di conciliazione coli' Ungheria è 
adottato in massima, ancorché non sia ancora 

| sviluppato in concreto. Circolano varie yori 
' in proposito, non ultima quella d' una media­
zione dell' arciduca Stefano, quale nuovo Pa­
latino dell'Ungheria, in base alle leggi del 
1848. Se non che la stessa ripristinazione del­
la dignità di conte Palatino è assai problema­
tica. Anche nei circoli parlamentari si discor­
re assai del bisogno di venire ad accordi col­
P Ungheria e gli stessi centralisti, dopo P iiltima 
loro vittoria, sembrano inclinati a transigere. 
Pare che P esecuzione di questo piano ed in 

esito (W medesimo debba gran parte anche P 
dipendere dal risultato delle elezioni per la 
Dieta di Transilvania, Quanto poi alla politi­
ca estera , sembra che la diplomazia al pan 
della stampa si preoccupi seriamente dell'al­
leanza austro­inglese, la quale si vorrebbe coni; 

l peratft anzhe a costo di bramii sacrifizi grandi e n­
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nunziando alla linea di condotta politica te­
nuta sin qui, 

11 Judex Curine, conte Appony , venne 
ricevuto il 12 da S. M. ed ebbe subito dopo 
una lunga conferenza col cancelliere ungarico 
conte Forgach. Questi, come al principe pri­
mato de Scitowsky, così rilasciò anche ad al­
tre notabilità ungariche degli inviti a confiden­
ziali óolloqui intorno agli affari dell'Ungheria. 
Fra gli invitati si trovano diversi vescovi , e 
fra questi anche quello di Granvaradino. 

Notizie da Àgram alla Patrie recano che 
la Dieta ha redatto il suo Indirizzo all'Impe­
ratore press' a poco negli stessi termini della 
Dieta ungherese. Essa domanda ugualmente 
guarentigie per il ristabilimento della sua ait­
tica costituzione e ne ravvisa la base nella 
creazione di un ministero delia guerra e di un 
ministero delle finanze indipendenti—In Tran­
silvania , com^ ne accenna un carteggio pri­
vato , si tenta di provocare e irritare le di­
verse classi della popolazione le une contro 
le altre. Queste manovre hanno segnatamente 
lo scopo di porre ostacoli alle risoluzioni de­
gli abitanti , i quali firmano petizioni per ri­
domandare le antiche amtninistrazion» dei di­
stretti disciolti dal mese di ottobre scorso. 

e 

Emanuele. Il foglio lorj/ così si esprime : 
« He Carlo XV di Svezia prese !» risolu­

zione di mettere in pratica la politica di Na­
poleone Ili , Fra lui e V imperatore ebbe luo­
go un accordo verbale. Le parole di Napoleo­
ne lo rapirono. Egli medita progetti più belli­
cosi ed ambiziosi di quelli di Gustavo Adolfo: 

geloso degli allori di Vittorio Emanuele e , 
per assicurare alle varie nazioni del nord la 
felicità, ha risoluto dì seguire »! medesimo si­
stema di potenza e grandezza attuato in Italia 
col morale e materiale appoggio dell'impera­
tore dei francesi. 

« Mentre col re di Danimarca si usa del­
l H 

P onnipotente influenza della sua consorte mor­
ganatica per indurlo ad annullare il trattato 
di successione conchiuso a Londra nel .1852, 
sia con una disposizione testamentaria , sia 
con atto di rinunzia od altrimenti; mentre si 
fomentano fra i danesi tutti i pregiudizi na­
zionali e le antipatie contro la Germania nel­
P interesse della, lóro nazionalità, si organizza 
anche in Finlandia una gran propaganda che 
per la sua operosità incomincia a dare già i 
suoi frutti. Ultimamente la semi­ufficiale Presse 
dì Parici sosteneva i gravami della Finlandia 

R É C K N T I S S l l'i 

la guardia nazionale 

II corrispondente da Vienna dell' 
annuncia una modificazione importante nella 
ripartizione delle forze militari dell' Austria. 
Trentamila uomini circa saranno distratti dal­
l' esercito d'Italia per esser diretti verso le 
frontiere austroturche a rinforzarvi il cordone 
militare cui comanda il generale Mamula. Que­
sto movimento, qualunque sia il punto di vi­
sta da cui lo si consideri, ò una nuova prova 
delia gravità della situazione che pesa suli' im­
pero minacciato dall' eventualità d' una resi­
stenza materiale in Ungheria e dallo spirito ' 
d' insurrezione delle popolazioni delle provin­
cie che, se sono impazienti di scuotere il gio­
go della supremazia ottomana, non sono pun­
to meglio disposte ad accettare il protettorato 
austriaco. 

Lo scopo apparente del moto che segnalia­
mo è di mettere al riparo d' ogni invasione o 
attacco armato il territorio dell'Austria duran­
te la guerra che s' impegna nel Montenegro, 
e che può ben tosto complicarsi per una ge­
nerale alzata d' armi nelP Erzegovina e in Ser­
bia ; ma ognun si dice che P esercito del ge­
nerale Mamula così rinforzato potrebbe in un 
momento dato prestar man forte alla terza ar­
mata, il cui quartiere generale è in Ungheria 

È questo tuttavia il momento di far osser­
vare che, giusta i più recenti rapporti ai co­
mandanti austriaci, nessuna insurrezione sa­
rebbe per ora a temersi in Ungheria. La stes­
sa sicurezza regnerebbe a Vienna rispetto al­
la Venezia. Gli sguardi si rivolgono dunque 
dalie fortezze del quadrilatero per portarsi ver­
so le rive del Danubio e del lago di Scutari, 
ove stanno per decidersi i destini del dominio 
turco in quelle contrade. 

Troviamo in una corrispondenza parigina: 
Lettere oggi arrivate portano che il viceré 

d' Egitto ottenne dal sultano la sanzione per 
il taglio dell'istmo di Suez. 

Parlasi 

contro la Russia e o m e quelli della Polonia. 
La protezione concessa dalla Presse imperiale 
ai finlandesi avrà per altro conseguenza più 
immediata; infatti, mentre i polacchi non pos­
sono fare assegno su verun sovrano per la loro 
nazionalità, i finlandesi trovano nel re di Sve­
zia un cavalleresco propugnatore dei loro di­
ritti. » 

■ J 

A proposito degli articoli del ConsiUntion­
nel e del Pays. annunciati dai telegrafo che 
spiegano la politica della Francia in |talia in 
modo così conforme agli interessi rP ambe ie 
nazioni, ['Opinione dice elio l'Italia non chie­
de nulla di meglio che dì assumere intera ia 
responsabilità delia sua politica, ed aggiunge: 

<c il nostro governo non deve addormentar­
si. Noi abbiamo da lottare centra molte diffi­
coltà; ma non abbiamo mai dubitato della vit­
toria. Se la reazione alza il capo, se qualche 
tentativo di ristaurazione sarà lattò,­Posereito( 

, la popolazione intera 
sorgeranno a solìocaiió. Noi abbiamo fiducia 
nelle proprie nostre forze , noi conosciamo i 
mezzi onde possono disporre i nostri avversa­
ri , e quelli che possiede la nazione , e non 
temiamo doli' esito di cospirazioni provocate 
dall'oro che i principi spodestati hanno estorto 
allTtalia. Non accadrà a noi come all'Austria, 
che fece ricorso alla Russia per domare i pro­
pri sudditi. 

■« Ma se l'Austria, dopo aver data la spinta 
alla reazione e cercato di suscitare locati in­
surrezioni, violasse i confini, ciò sarebbe una 
dichiarazione di guerra, sarebbe una offesa 
delia massima del non intervento. La ragione 
ed il diritto sarebbero dal. canto nostro, e noi 
potremmo fa'­ assegnamento sullo nostre al­
leanze contra una potenza perturbatrice della 
pace europea. 

« ■ J j p*
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Il Courrier da J)manche ci fa conoscere in 
sostanza un documento che può servire a spar­
gere un po'di luce sugli affari d'Oriente, al­
quanto negletti ed abbandonati in questo mo­
mento dall'opinione pubblica. È un dispaccio 

La Perseveranza ha da Parigi, 13 settembre: 
Nulla sorse di nuovo nella questione ro­

mana, ma però non si può dire che la situa­
zione rimanga stazionaria, che tutti, i giorni ie 
cose progrediscono nel senso d' una soluzione 
italiana. Gli uìtimi conati di conciliazione , 
fatti dal gabinetto di Torino e di cui ieri vi 
facemmo parola, sono considerati, da un par­
tito conciliatore considerevolissimo, come im­
plicanti la vera espressione delio stato delie 
cose e come tali da persuadere l'accettazione 
delle proposte fatte alla Santa Sede, se a que­

■o 

Dalla Polonia sempre notizie tristi. 
d' una memoria dettagliata del conte Lambert 
all' imperatore Alessandro, in cui il nuovo luo­
gotenente comunica le difficoltà inestricabili 
create dalla cattiva amministrazione russa. Tut­
to sarebbe a rifarsi da capo a fondo in quel 
paese , ove si voglia sinceramente ristabilirvi 
la tranquillità. 
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Stando al giornale The Pre SA di Londra , 
sembrerebbe che il re di Svezia si sia deciso 
a seguire effettivamente le tracce a 

circolare che il gabinetto di CoRtantinopoli ha 
testé indirizzato a tutti i suoi agenti diploma­
tici per esporre la vertenza di cui egli ha ri­
soluto di procurare la soluzione per mezzo 
delle armi contro il Montenegro. In tal docu­
mento, il ministro degli affari esteri del Sul­
tano ricorda colla maggior cura tutti gli sforzi j sta risplende ancora alcun lume di ragion 
che il governo turco ha tentati a più riprese 
per ottenere la riparazione amichevole dei torti 
a (ni fatti. 

Egli insiste nel dimostrare che la Porta, nel 
desiderio legittimo d'assicurare la tranquillità 
dei suoi sudditi vicini al Montenegro, ha spinto 
fino agli ultimi limiti la condiscendenza e la 
moderazione riguardo a questo piccolo princi­
pato che rifiutò di tener conto dei suoi diritti 
e delle sue intenzioni pacifiche. Egli invoca , 
a questo proposito, la testimonianza della com­
missione europea per la delimitazione delle 
frontiere. I membri di questa commissione , 
dice il ministro ottomano, hanno potuto rico­
noscere che l'ostinazione e la cattiva volontà 
si trovavano dalla parte dei montanari, e so­
nosi convinti non potersi condurre i mon­
tenegrini ad un componimento se non colla 
forza. 

in conseguenza la Porta incarica i suoi rap­
presentanti diplomatici d' annunziare ai gabi­
netti presso i quali essi sono accreditati, che 
le istruzioni mandato al Serdar Omer pascià 
hanno per oggetto dì cominciare le ostilità | nel quale vennero testò arrestati gli affari d'S­
contro il Montenegro e di promuoverle vigo­Jlia? È un'interrogazione che ciascuno si fa, 
resamente. « La Porta, dice il dispaccio, vuole 
la tranquillità dell' impero , ia sicurezza dei 
suoi sudditi vicini alla montagna Nera, la gua­

ia della loro sicurezza personale e dei , 
loro beni, perpehiamenle minacciata, inquie­ i 
tata e messa, in pericolo dalle scorrerie dei ì [a Gazetle de Franec, ia quale noti sì di'­.'­
montenegrini ». Finalmente, la Turchia faap­'imula che la sino del potere temporale è im­
pello alla giustizia dell'Europa e ne aspetta \ minente ; facciamo buon viso a! lieto aumnvi, 

tu Vittorio I l'approvazione della sua condotta. ,. e .vjieriamo nd munìo finale, 

e. 
codesto partito conciliatore non ò'da cre­

dere che sia composto solamente di amici osti­
nati dell'Italia, no; noi possiamo assicurarvi 
che molti cattolici fervorosi , ma illuminati , 
ormai separano completamente la questione 
temporale dalla spirituale , e credono che , 
nelle attuali circostanze , il papato avrebbe a 
guadagnare anziché a perdere , accedendo fi­
nalmente ai voti delle popolazioni e non ap­
ponendo piii ostacoli all' unità dell' Italia. 

Del resto, questa convinzione, che ìa Sani;! 
Sede riceverebbe un vantaggio dall'abdicaro il 
potere temporale, deriva soprattutto dall'esse­
re persuasi die, co! progresso che va facendo 
la causa italiana nette moltitudini , il papato 
sarà costretto,'in avvenire assai prossimo , a 
piegarvisi, come pure l'Imperatore a ritirare le 
sue truppe. 

— Scrivono alla stessa data al Diritto : 
F 

Noi manchiamo assolutamente di notizie, e 
sopratutto di notizie concernenti la questione 
italiana. 

« Quanto tempo durerà ancora lo alnlu ^ r 

/ 
0 

rentig 

ed alla quale ì giornali rispondono nei sensi 
i più opposti. Non vi è che un. punto, sul 
(piale tutti sono d'accordo; è che questo afa­
tu (juo avrà un termine prossimo 1 » 

Sapete chi si esprime in questi termini? k 

i 
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I rappresentanti delle potenze estere a Ro­|suflrr/>gio dell'anima del conte di Cavour. ÀllaHato un danno di circa 200,000 franchi. La 
" " * ' ' ­■■«■■■­ signora Gargnani fu accordato il letlo e pran­ì Terribile ha sollerto poco, e molto il Voltur­

no di casa!! ino, che se non fosse stato costruito in com­
Domani, per i'istessa ragione, va a San Se­[ partìmentì, sarebbe calato a fondo. 

ma hanno sì o no dichiarata innocente la cu­
ria romana della complicità nei tentativi rea­
zionari in favore del Borbone ? La Patrie di­
ce di si; il Pays dice di no; il Conslìtution­
nel non dice niente. Ad ogni modo par certo 
ô gi che il cardinale Antonelli non ha dato 
altra risposta alla circolare del ministro mro­
ìnrdo che la nota pubblicata dal giornale di 
Roma, "ota che non prova nulla. 

t » 

>rigantaggio nell' Italia 

I giornali inglesi danno severi rabbuffi alla 
Patrie per aver negato la complicità del go­
verno romano con il 
meridionale. 

­ ­ Il Daily Ne­w$ con significantissime pa­
Ì ole stimola il governo ili Francia a farla fi­
mia colle tergiversazioni, se non vuole che la 
(( rivoluzione tC incarichi di spazzai' via più 
d' una onnipotenza ». 

— La Presse di Londra ritiene die gli arti­
coli della stampa oflìciosa contro la Polonia 
siano destinati a mascherare i veri disegni del 
governo francese, i quali sarebbero invece as­
sai poco favorevoli alla Russia. 

Scrivono da Pestb, 12, al Regno d'Italia : 
In Pestìi corre voce che la imperiate e re­

gìa polizia riprenderà col 1.5 corrente ie sue 
finizioni; elio più? Sembra che al governo co­
minci a dar ombra anche il nostro costume 
nazionale ungherese e però s' appresta ad abo­
lirlo, cominciando dagli impiegati, e vuoisi che 
a tal uopo, siasi già data ad un cappellaio di 
qui la commissione di 16,000 cappelli a ci­
lindro, con ordine di averli in pronto quanto 
prima. 

Qui si racconta che il Ministro Schmerling 
abbia detto ad un cavaliere ungherese : / su­
perbi magiari verranno mP altra volta a prega­
re i, Ministri tedeschi ( Schwaben ) perchè ac­
cordino loro un briciolo di libertà. Ma il sig. 
Schmerling può star quieto: i superbi magiari 
non sanno che farne delle briciole della men­
sa viennese : e quanto alla libertà sapranno 
ben essi provvedersela a suo tempo e in altro 
modo. 

Un corrispondente di un giornale di qui rac­
conta di avere visitato Klapka in Isvizzera, e 
di avere avuto seco lui un colloquio, nel qua­
le il celebre generale ungherese, pur ammo­
nendo i suoi compafcriofcti alla calma ed alla 
pazienza, si espresse in termini più che inco­
raggianti stil prossimo trionfo. 

Il governo serbo procede alacremente al­
l' organizzazione della sua milizia nazionale , 
ia quale dovrà raggiungere un effettivo di 
45,000 uomini. La cifra è importante avuto 
riguardo alle proporzioni di quello Stato. 

vero la signora Secondi. 

Napoli 4$ settembre 
Onorcv. sig. Dirett. del Pungolo. 

Grimprmrii della strada del Duomo hanno ve­
duto con piacere che il ili Lei Giornale abbia 
preso in speciale considerazione quell'opera tanto 
imporlanlc agli interessi e al lustro di questa gran­
de ed illustre città. 

Essi trovano giuste e fondate, nel vero le os­
servazioni fatte dal Pungolo sulla, lentezza con cui 
procedono i lavori e debbono pura aggiungere che, 
ove Pamministrazionc Municipale non provveda di­
vcrsnmentc , l'opera dovrà fra qualche' giorno ri­
manere sospesa , non essendosi ancora potuto oc­
cupare i casamenti clic si frappongono all' aper­
tura delia via, e ciò per ragioni pecuniarie. 

Pertanto nei mentre porgono vivo grazie pollo 
zelo clPElla dimostra del ben pubblico , i sotto­
scritti, e come impressarii, e molto più come cit­
tadini non possono che raccomandarlo perchè Ella 
insista ondo .la deputazione provinciale tronchi gli 
indugi, cosicché il Municipio si trovi in misura di 

corso e largo sviluppo ai 
potersi subito applicare parecchie centinaja d'operai. 

Tanto la preghiamo di voler publicarc nel suo 
pregevole Giornale, e con distinta stima e consi­
derazione ci rassegniamo. 

Devotissimi Servì 
G. S'nmssji.NFKi.) E N. SCOGNOMÌLI K C. 
Appaltatori della R. strada del Duomo. 

dai lavori in modo da 

' * 

11 giovane avvocato, signor Vito Sansonetti, da 
Mottola, ci prega di dichiarare , a scanso d'ogni 
equivoco , non aver egli nulla di comune col si­
gnor Vitantonio Sansonetti , il quale a quanto a 
quanto presenta delle suppliche per Commesso 
Doganale, giusta rilevasi nell'cìenco delle doman­
de per impiego , che il Giornale Ufficiale va dì 
mano in mano pubblicando. 

rt*. 
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Leggiamo nello •■ultime notizie della Patrie: 
11 marchese di Moustier, dopo aver presen­

tate alP imperatore d'Austria le sue lettere di 
richiamo, è arrivato a Parigi. Si assicura che 
egli partirà per Costantinopoli il 35 settembre. 

il duca di Grammont e aspettato nei primi 
giorni della prossima settimana a Parigi, di ri­
torno da Roma. Bicesi che quanto prima egli 
si recherà a Vienna. 

— Scrivono da Venezia , 13 settembre, alla 
Perseveranza : 

Oagi, alle due e mezzo dopo mezzogiorno, 
fu arrostata la contessa Teresa Laida e con­
dotta a San Severo onde scontare la pena in­
llittale di venti giorni di prigionia. Fu messa 
fra io detenute ordinarie , e trattata come le 
ddlnguenti ordinarie. 

La sua colpa, come già vi scrissi, e di aver 
assistito ad una messa funebre, che il gover­

a 

I due comandanti sono sottoposti ad un con­
siglio di guerra. 

miìZE TELEGRAFICHE 
DISPACCI ELETTUICS PRIVATI 

(Agemia Stefani 
Rìproduciumo i seguenti dispacci che , per 

essere giunti ad ora avanzala ? non potettero 
essere inseriti in tutta Pedezione di ieri. 

Napoli 48—Torino 48. 
La Nazione ha da Roma in data del 14. La 

Sacra Consulta ha condannato a morte il pre­
teso autore dell' omicidio del gendarme com­
messo la sera del 29 giugno. Raccomandò alla 
clemenza del Papa il condannato perchè il pro­
cesso non forniva limpidissime pruove di reità. 
Il Papa ha negato la grazia. Continuano gli 
arruolamenti pel brigantaggio. Un frate Tere­
siano n' è il principale autore. — È smentita 
solennemente la notizia data dalla Nuova Eu­
ropa circa la cessazione del Comitato Nazio­
nale Romano. 

Napoli 48 
New­York 7. 

Torino 48. 
Parigi 48 — New­York 7. — il Principe Na­

poleone giunse il giorno 4 a S. Luigi. 
Roma 44. — Gramont resterebbe a Roma fi­

no al 30 corrente. — I giornali annunciano 
che Lavalette partirà il 20. 

Napoli 18 (sera 
Ghiell 18 

tardi Torino 18. 

Ci vien comunicata , in un colla risposta , 
una lettera diretta dal colonnello Daniele Thiisz, 
comandante in Legione ausiliaria ungherese , al 
Municipio e all'uiìizialità della guardia nazionale di 
Solofra. In questa lettera il detto colonnello rin­
grazia le autorità e gli abitanti di Solofra per 
P accoglienza da essi fatta e pei continui atte­
stati di simpatia dati al distaccamento ungherese 
colà stanziato —• Di rincontro la risposta, dopo a­
vcr rilevato i sensi di fratellanza che debbono e­
sistere fra i due popoli, Ungherese e Italiano, per 
la solidarietà degP interessi che difendono , c­
sprimo la riconoscenza che i cittadini di Solofra 
nutrono verso la Legione Ungherese per gl'im­
portanti servigi da essa resi alla causa italiana , 
specialmente negli ultimi fatti contro il brigan­
taggio. 

— La banda di Centrillo che­scorreva­lo nion­ \ 
tagne in tenimento di S. Donato si è dispersa. Si 
accerta che egli quasi solo siasi gettato nel bosco 
di Torcino verso \\ Malese. 

— Sui monti di Carbonara e Palma si annida 
la banda di Crescenzo Gavino accresciuta di nu­
mero. Tiene sequestrate diverse persone tra quali 
un tal Battaglia. 

11 Consiglio Provinciale lia 
chiuso la sessione all' 11 del corrente 
mese. Furono presi numerosi provvedi­
menti pel bene della provincia — stabi­
lite somme per molti oggetti di pubbli­
ca utilità , concorso al monumento di 
Cavour, esposizione triennale e fondazio­
ne della Cassa di risparmio, Asili infan­
tili, Comizii agrarii, ospizii di mendicità 
nei tre circondari!, sussidii ai Comuni 
per le istruzioni elementari, sovvenzione 
alla biblioteca , istituzione di una Gaz­

organo degl'interes­
si comunali della provincia. 

Fondi piemontesi 70. 90 — prestito 
1801 — 71. 25 —Melali. 

Napoli 19 
A Ragusa sarebbe attesa 

zetta dei Comuni i i 

austr. 07 75. 
Torino 18. 

ParUjì 18 
la flotta Russa. 

Varsavia lì ~ I vigori continuano. Ieri 
furono saccheggiate parecchie botteghe 
la polizia non intervenne. 

Fondi piemontesi 71. 55 71. 95 
3 0(0 francesi 69. 25 
dem 90. "20 " 

l l2 0[0 
Cons. ingl. 93 7i8. 

Torino 18. 

i -
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Vienna 18 
Napoli 18 

E inesatto che il gran­
duca Costantino di Russia venga a Vienna. 

11 — Favore GoslantinopoU 
pel Capoudan Pascià — 

1 le del Visir Ali — La 

crescente 
Caduta probaln­
diminuzione i ivy vivjj i AOII ­mi *­ÌI.I. «.* 1*1.111 u/JiL/jiit; (Il 

Si vuole che Chiavcne il quale, si era reca­ j V™7'™ M^ carta monetata contìnua 
to in Roma sia ritornato jeri con rinforzi sui j La lira inglese vale 212 piastre. Nessu 

pagato. — Il Pascià cP Egitto ~"i monti dì Sora. Si accorta perù che nella sua bau­j no ò ^.^««w. .* * «wvl« .« ^ 
da sieno avvenute delle discr/.ioni. j mato di cortesie invierebbe al 

C O i ­

Sultano 

no ha la convinzione essere stata celebrata in rìbile, ed il Regio Piroscafo 'Volturno> ha por 
L'urto seguito tra la Fregata corazzata Ter­

i in regalo tre Corvette. 

-1 J. GOMIN Direttore 
f**
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